
BONUS PREMIALE: Riepilogo normativo dall’istituzione all’attuale modifica  

Legge  articolo 
Legge 107/2015 art. 1 
comma 126 
 
Istituisce il fondo per la 
valorizzazione del 
merito  

Per la valorizzazione del  merito  del  personale  docente  è istituito presso il  Ministero  dell'istruzione,  
dell'università  e della ricerca un apposito fondo, con  lo  stanziamento  di  euro  200 milioni  annui  a  
decorrere  dall'anno  2016,  ripartito  a  livello territoriale e tra le istituzioni  scolastiche  in  proporzione  
alla dotazione organica dei docenti, considerando altresì  i  fattori  di complessità delle istituzioni 
scolastiche e delle  aree  soggette  a maggiore rischio educativo, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca.  
 

Legge 107/2015 art. 1 
comma 127. 
Competenze del 
dirigente 
nell’attribuzione del 
bonus  

Il dirigente scolastico, sulla base  dei  criteri  individuati dal comitato per la  valutazione  dei  docenti,  
istituito  ai  sensi dell'articolo 11 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  16 aprile 1994, n. 297, 
come  sostituito  dal  comma  129  del  presente articolo, assegna annualmente al  personale  docente  
una  somma  del fondo di cui al 
comma 126 sulla base di motivata valutazione.  
 

Legge 107/2015 art. 1 
comma 128. 
Destinazione esclusiva 
del fondo 

La somma di cui al comma 127, definita bonus, è  destinata  a valorizzare  il  merito  del  personale  
docente   di   ruolo   delle istituzioni scolastiche di  ogni  ordine  e  grado  e  ha  natura  di retribuzione 
accessoria. 
 

Legge 107/2015 art. 1 
comma 129 
Modifiche 
composizione  
Comitato di 
valutazione e compiti  

…  l'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal 
seguente: «Art. 11. – (Comitato per la valutazione dei docenti). 1. Presso ogni istituzione scolastica ed 
educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il comitato per la valutazione 
dei docenti. 2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è 
costituito dai seguenti componenti: a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio 
dei docenti e uno dal consiglio di istituto; b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e 
per il primo ciclo di istruzione; un rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, per il 
secondo ciclo di istruzione, scelti dal consiglio di istituto; c) un componente esterno individuato 
dall'ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici.  
3. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: a) della qualità 
dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, nonché del successo 
formativo e scolastico degli studenti; b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in 
relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, 
nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone 
pratiche didattiche; c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella 
formazione del personale. 4. Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di 
formazione e di prova per il personale docente ed educativo. A tal fine il comitato è composto dal 
dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui al comma 2, lettera a), ed è integrato dal docente 
a cui sono affidate le funzioni di tutor. 5. Il comitato valuta il servizio di cui all'articolo 448 su richiesta 
dell'interessato, previa relazione del dirigente scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un 
docente componente del comitato, ai lavori non partecipa l'interessato e il consiglio di istituto provvede 
all'individuazione di un sostituto. Il comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione del 
personale docente, di cui all'articolo 501». 

CCNL -2018 Art. 40 
Siglato ad Aprile 2018 

VEDI CONTRATTO 

Intesa di giugno 2018 Vedi intesa relativa ai criteri di determinazione del MOF 

Art. 8 comma 5 D.L. 
126/2019 come 
convertito nella legge 
159/2019 che modifica 
il comma 128 della 
Legge 107/2015 

« La somma di cui al comma 127, definita bonus, è destinata a valorizzare il merito del personale 
docente di  ruolo nonché  con contratti a tempo determinato annuale o  sino al termine delle attività 
didattiche delle  istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e ha natura  di retribuzione accessoria.» 

160/2019 – art. 1 
comma 249 
Annulla  la destinazione 
esclusiva del fondo 

Le risorse iscritte nel fondo di cui all’articolo 1, comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107, già 
confluite nel fondo per il miglioramento dell’offerta formativa, sono utilizzate dalla contrattazione 
integrativa in favore del personale scolastico, senza ulteriore vincolo di destinazione. 
 

Assegnazioni alle 
singole scuole 

In attuazione del CCNL comparto Istruzione e Ricerca, siglato il 19/4/2018 e, in particolare, ai sensi 
dell’art. 40, comma 1, è stato previsto che a decorrere dall’ anno scolastico 2018-2019, le risorse 
finanziarie relative agli istituti contrattuali, definiti sulla base dei precedenti CCNL, confluiscono in un 
unico fondo, denominato “Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa”. Inoltre, si ricorda che le 
risorse finanziarie relative agli istituti contrattuali di cui all’art. 40, comma 1 e comma 2 del succitato 
CCNL sono così definiti:  
a) fondo per l’Istituzione scolastica; 
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b) ore eccedenti del personale insegnante di educazione fisica nell’avviamento alla pratica 
sportiva; 
c) funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa; 
d) incarichi specifici del personale ATA; 
e) misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e 
contro l’emarginazione scolastica; 
f) ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti; 
g) risorse per la valorizzazione del personale scolastico. Al riguardo, si precisa che, l’art. 1, comma 249 
della Legge n. 160 del 2019 (Legge di bilancio per il 2020) ha disposto che “le risorse iscritte nel fondo 
di cui all'articolo 1, comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107, già confluite nel fondo per il 
miglioramento dell'offerta formativa, sono utilizzate dalla contrattazione integrativa in favore del 
personale scolastico, senza ulteriore vincolo di destinazione”. Tali risorse, ai sensi della legge 27 
dicembre 2019, n. 160 comma 249, sono utilizzate dalla contrattazione integrativa per retribuire e 
valorizzare le attività e gli impegni svolti dal personale scolastico, secondo quanto previsto dall’art. 88 
CCNL 29 novembre 2007; 
h) risorse di cui all’art. 1, comma 592

1
, della legge n. 205/2017, nel rispetto dei criteri di indirizzo di cui 

al comma 593
2
 della citata legge.   

 

 

 

 

 

                                                           
1 592) Al fine di valorizzare la professionalità dei  docenti  delle istituzioni scolastiche statali,  e'  istituita  un'apposita  sezione 

nell'ambito del fondo per il  miglioramento  dell'offerta  formativa, con uno stanziamento di 10 milioni di euro per  l'anno  2018,  di  
20 milioni di euro per l'anno 2019 e di  30  milioni  di  euro  annui  a decorrere dall'anno 2020. 
2
 593) Per  l'utilizzo  delle  risorse  di  cui  al  comma  592   la contrattazione, anche mediante eventuali  integrazioni  al  contratto 

collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento, è  svolta  nel rispetto dei seguenti criteri ed indirizzi:  
  a) valorizzazione dell'impegno in attività di formazione,  ricerca e sperimentazione didattica;  
  b) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle  istituzioni scolastiche di modelli  per  una  didattica  per  lo  sviluppo  delle 
competenze.  

 


